
OTTOBRE 1969 mènsile dei ragazzi di padre arturo NUMERO T[ 

lo CONGRESSO Visciano 
2 giugno 1969 

degli ex allievi con le loro famiglie 
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Carissimi, 

questo numero di " Vincolo " 'vuol essere 
- in modo particolare una rz'evocaxione del giu-' 

bileo dell'opera e del 1" Congresso ~ e n e r a l e  
tenutosi a Visciano il 2 giugno scorso. 

Da queste colonne esprimo un vivo rin- 
graziamento al solerte ed intelligente comi- 
tato presieduto dal carissimo rag. Giovanni 
Manzo e a tutti  quelli che, con spirz'to d i  

sacrificio hanno organizzato con intelìigenza 
ed amore questo primo incontro degli Ex AE- 
lievi a Visciano. 

E' stata veramente u z a  grande festaTuna 
vera festa d i  famiglia. H o  rivisto, con com. 
-mozione, tanti d i  voi tra cui molti giù papà, 
con le rispettive spose e la nidiata d i  pargo- 
letti che sono stati il numero più attraente 
del congresso. 

Veramenie avrei voluto vedere tutti, dal 
primo orfane120 che alla fine del '43 inaugurb 
la nostra Opera: Nappi Vzncenzo, a tutti quel- 
li che in questi 25 anni si sono susseguiti a 
schiere sempre più numerose e ininterrotte. 



Vi  ho rivisto nella mia mente e nel mio 
. cuore, vi ho tenuti tutti  presenti, per voi tutti 

ho celebrato la S.  Messa dinanzi al Trono del- 
( la yergine SS.ma Consolatrice del Carpinello 

che vi raccolse Ù~l'ombra del suo carpine e vi 
racchiuse sotto il suo manto materno. 

Ringrazio per l'espressione d i  filiale amo- 
( re e riconoscenza che i vostri compagni eb- 

bero per me, vostro; ormai, uecchio padre, con- ' segnando la pergamena ricordo ed inaupuran- 
do una lapide che è stata posta sulla mia casa 
paterna dove nel lontano '43 nacque la Pic- 

I cola Opera. 

Vi ringrazio soprattutto per la gioia nel - 

1 constatare che il seme gettato nei vostro cuo- 
re, sempre entusiasta e disponibile, non solo 

( si è conservato vigoroso e forte ma ha comin. 
ciato già a dare consolanti frutti  d i  bene. 

, Bravi! Così dovete essere sempre, dovun- 
que! Sarà questa la riconoscenza più ambita 
d i  quanti, Sacerdoti, educatori, suore, benefat- 
tori ed amici hanno fatto e continuano a fare 

1- perché la nostra Opera sia sempre per tanti l 

poveri bimbi àncora d i  salvezza e palestra d i  
, - 1 % virtù. 

Padre Arturo 
- 

. - .  



Primo Congresso Generale 
degli ex alunni dell'0pera con le famiglie 

Un aspetto dei 
Salone durante 
I' incontro con 
gli Ex. Al mi- 
crofono il Pre- 
sidente d e l l a 
Associazione G. 
Manzo. 

La Piccola Opera deila Reden- 
zione Maria SS.ma Consolatri- 
ce del Carpinello » di Visciano 
(Napoli), fondata da Padre Ar- 
turo d'Onofrio nel lontano Na- 
tale del 1943 per la saIvezza ma- 
teriale e morale dei fanciulli or- 
fani, abbandonati e poveri, ha 
compiuto 25 anni di vita. 

Lunedì 2 giugno in Visciano 
dove c'è la Casa Madre, si è ce- 
lebrato in oc.casicne del giubileo 
il PRIMO CONGRESSO DEGLI 
EX -ALUNNI. 

Erano presenti oltre 500 ex al- 
lievi con le loro famiglie, nume- 
rosi amici e benefattori, vescovi 
ed autorità. 
Hanno preso la parola, rievo- 

cando le tappe dell'opera e le 
sue benemerenze nel campo del- 
le attività caritative e sociali, il 
presidente dell' Associazione ex 
alunni Giovanni Manzo, I'assi- 
stente don Mario Fabbrocini, il 
cons. prov. Prof. Salvatore Mon- 
tanino, il dr. Emilio Sena, il prof. 
Fioravante Meo. 

Nei \.enticinque anni di opero- 
sa vitalith la benemerita Opera 
conta 14 Case nella Campania, 
Puglic, Lazio, Veneto e Lombar- 
dia. 

Ha assistito circa 22.000 ragaz- 
zi orfani sparsi ora in tutto il 
mondo, ha qualificato migliaia 
di giovani nei mestieri di tipo- 
grafi, saldatori, tornitori, aggiu- 
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stori meccanici., fabbri., £resto- 
ri, elettricisti; bohinrtto9, elettro- 
meccanici, elettraato, 'tecnici ra- 
dio tv, falegnami, sarti, marmi- 

( &i i eclzoiai ohre ai numero& 
giorni che hanno continuato gli 
studi ed oggi sono szerdoti, in- ( segnanti nelle scuole primane e 
secondarie, dirigenti, geometri, 

( .awocati, y'agionieri, impiegati 
sta tali. 

Terminata I' wsemblea Padre 
Arturo dtOn&lo ha celebrato la 
Messa ed ha ricordato agli inter- 
venuti I1imì,egno di testimonian- 
m cristiana che essi devono da- 
re nel loro ambiente, 'frutto dd- 
Ilertucazione rlcevu ta nelI!Opera. 

.- USO. dei orfanelli 
. pografo Ernesto Fedele ha detk@ &. :. 
parole di occasione. Nel pomg .': ' .' 

. e  riggio ' i piccoli. ospiti del villag-: i 
gio del Fanciwo hanno rappre. . . . 
sentnto .ima rirvocazione crani- 
storica dcl.llOpera. . 

L'Opera attualmente assiste 
circa 2.GC2 giovanetti diseredati 
e li pxspara dalle scuole mater- 
ne a quelle professionali all'inse- 
rhen to  nella vita, qualificandoli 

un mestiere, e dando loro u- 
na formazione civile, morale .e 
religiosa. 

I sacerdoti e le suore che si 
dedicano a questo apostolato 
sotto la direzione di P. Arturo 
d'hofrio sono stati appunto 

A1Ia presenza di S. Ecc. . ~ o n s .  quest'anno costituiti in Congre- 
Binni vescovo di Nola e Mons. gazione - religiosa riconosciuta 
Sperandeo vescovo di Teano, è dalla Santa Se#e. 

, stata scoperta una lapide k o r -  Per il giubileo il S. Padre ha 
do nella casa paterna di Padre inviato un telegramma con la 
Arturo, che fu culla dell'opera. sua apostolica Dznedizbne. 

le b e  I p d  . . . 
zìma sulla I.. '\ ' - . .  

. . pide ricardo. - a 

f -  . . 
_ I . .  - .  ..... , -  

h..,~ - .  . -5 5.. - 
.>.i - 4 . - .  
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Nel dare il benvenuto a tutti gli ex allievi della Piccola Opera 
ed alle loro famiglie apriamo- questo primo congresso degli ex, 
ricordando i l 25" anniversario del la nostra Opera. . 

E' facile riandare sull'onda 'dei ricordi per chi ha vissuto il 
nascere delllOpera, ma non è mia intenzione qui rifare la storia di 
un1Opera che per molti di noi è la nostra storia, ma solo ricono- 
scere due componenti della nostra vita di oggi che affondano le 
loro radici in uno stile che fu quello impresso da P. Arturo nelle - 
nostre giovani anime. 

Una fanciullezza la nostra non certo splendida, carenti di af- 
fetto e di pane, insicuri della nostra stessa vita, sbattuti da vicende 
superiori alle nostre forze, senza nemmeno rendercene conto ci 

trovammo qui a Visciano perché un sacerdote aveva aperto prima 

delle porte della sua casa, quelle del suo cuore: dico P. Arturo 
D'Onofrio. 

Ed in questa cas fummo sicuri e c i  risentimmo in famiglia. 

Fin dal primo giorno riacquistammo fiducia in noi stessi per- 
ché in questa nuova famiglia ciascuno era impegnato a fare qual- 
che cosa per gli altri: i più grandi da fratelli maggiori. dei più 
piccoli, i più capaci a procurare il sostentamento comune e con 
Padre Arturo s i  lavorava e lavorando si  pregava, e come si  pre- 
gava: se potessero parlare le balze di Visciano - ché allora Vi- 
sciano - Nola s i  faceva più volte a l  giorno in' pedovia - se po- 
tessero parlare le strade asfaltate e polverose del nolano - cre- 
do che riecheggerebbero migliaia di Ave Maria recitate a volte 
con entusiasmo a volte biascicate per la stanchezza. 

- 
Imparammo allora forse ciò che non avremmo imparato aven- 

una famiglia: la. solidarietà di gr"ppo; l'eroina virgiliana Di- 
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:- . . . .  :- t i .  due .co.ngregazioni di diritto diocesano, una-folla d i  giovani., , , . . '.T .. . - .. :. -. . , . .. . . ' ,  ' 

..- - inseriti '&elia:'vita, una ventatadibo;tà che' conquid= chiunque =n- ' . - . , . .  .,. . . 
; \. . ii 

..-<, :.KA,:-.-.; 
. \  . . . . tri n e  oggi6 -di. questa, molteplice e piuriforme ahivitb di padre . 

. 
,. .;.. -. -L . . * .  - ' 

. . -. k.1 , . - .  
::-;,&:i, .-.~ _ - .-Arturo D'0nofria ma tutte queste cose '~cosfituiscon6 il Iato ester- .,: 
.-:-y-.<-.-.. <. ' _ _  . . ' __.. - - . .  - - .  . - .  
..: . . , . - 
ikg;:::::i!.;n&, ...-..+ . -  : - . . C  .vìfibife, :-ferie' . , più folgorante perditi. . . ipparist?ent& .di v.nrat?i7, . . . - . 

+ .  
a . . . ;:v.ità ~irktancabile e generosa ... :;&- - . - . . . . -. 

, . 
... _ '  - . .  .. .. ' 

1. . . 
. _ .  - 

- . Cosé belle e ammirevoli ma caduihe pasieg&re, cib che re- . ,: ' . . .  . . -. . .. . . .  . . , .. - . , - .  
- , -  . sta é per me e per']voi costituisce . _ .  ;!importante . .  e appunto .. "no . stile - , .  

-.: . ' . .. . ' 

6 )  .. -. . . di  'vi& tra'~messo da un'anima generosa e . limpida . quella- .di Pa- ' 
dre Arturo alle 'nostre giau0n.i anime: l'amore dei -fratelli con &i 

- .  
- viviamo ed operiamo; .l'amore verso i l  padre nostro che è nei - . 

cieli, padre Ijbono e provvidente.. , '  . 
. - 

. . Due 'amori che sono un solo. amore e che' co$itu'iscono il mas- 
sima comandamento cristiano. 

Questo è quant6 ci  ha dato Padre Arturo non soltanto. un 
pane e d  una casa, un affetto ed-un lavoro, ma una lezione di vita, 
uno stile di  vita e per, questo Padre Arturo resterà nei nostri &ori 

sempre immagine più riuscita e testimone più efficace di Dio- 
Amore. 
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. nella notte 

Sommo Pontefice grato devo- del Natale del 1943 
nacque la . - . - ti filiali sentimenti devozione che 

EX Alunni Piccola Opera Reden- Piccola Opera della Redenzione 
zione unitamente loro Padre Fon- Maria SS.ma 
datore don Arturo D'Onofrio in Consolatrice del Carpinello 
occasione Primo Congresso ' Ce- --- 

- nerale desidera far giungere in . Nel XXV di fondazione ' 

auspicio abbondanti celesti favo. gli ex alunni radunati per i l  
. - ri 1'impio~ta Apostolica Benedi- Primo Congresso Generale 

zione. , - .  posero 
Cardinale Villot 2 giugno 1969 . 
- -* * .  - 
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I V i  ringraziamo p e ~  essere intervenuti cosi nume- 

Giovanni Manzo' - - . -  

rosi a questa manifestazione che passerà alla .storia 
della P. 0. come uno degli avvenimenti più salienti - 

: di questo primo quarto di secolo d i  attività; infa& I . I nonostante l'era critica e la stridente sproporzione i t ~ a  le innumerevoli esigenze e le limitatissime possi- 

1 bilità la nostra grande Piccola Opera per le mani del 

( suo solerte instancabile fondatore Padre Arturo D'Ono- 
i* frio, ha fatto miracoli: ha raccolto, curato, formato e 

ridato alla società migliaia di bambini .poveri ed-ab- 4 i bandonati che ~~i la onorano con una vita laba- 

. I 
riosa e moralmente sana. 

( Eccellenza, Signore, Signori 
Siamo qui convenuti per festeggiare un avvent- 

mento importantissimo nella vita della Piccola Ope- 
I ro della Redenzione: i suoi venticinque anni di at- 

tività. 
La Vostra presenza qui ne sottolinea l'impor- ( ' tanza, la onora e conferisce ad essa una veste di uf- 

ficialità. 
Nel prendere €a parola un fremito ha pervaso 

1 tutta la mia persona; chi parla 6 uno dei primi as- 
sisti di questa Opera, vi venne bambino, 'vi  trascor- 
se i migliori anni della sua vita, ha conosciuto le 
difieoltà, è stato al fianco del Padre in parecchi mo- 
menti  critici, ha sofferto quando ~ ' 0 ~ e r a  ancor na- 
scente, viveva gli annT difieili. 

Riandando col pensiho ai vecchi tempi, alle trii . * 
sti con$zioni in. . cul ci trovavamo p& le vicende ' ,  .. 

' .  

1. :- . . . 
i '.. . ' 

belliche, a1Ze inevitabili conseguenze cuà saremmo an-  1 7.; ~ 5 - 2  -.., :j 4.. . .* . . , .. . . . .dati incontro, -la eonzmozione pervade -i l  nastro ani- I:<. ;i -5-.,.' . -, . . . - -  .* . . . ! - 
-4; : - ; i .  - - . . A .. . 

. -m0 ed un inno si eleva 'alla Divina Provvidenza. che -:- L.zm . . ., , 
- .  . ,,.i 

+":S.. , . . . . fece . t ~ o v a i e  S(LZ noSho cammino, .l1e4ile .-figura di. , . .iy. . , . . - .. . . ...,: e -. . d . G 

:_ . .: , . . . . .. .+. . :-: - , -+ <.- . . .-:P> - . . 
. - 

' .. un prete al l'inizio della sua mission6, col ,more ricol- i~~&++~4i..cz7. , .. . , -:- . . 
. . & .T --': .- . . . -.. ! - ,  

mo d i  qarìtb2-e di amore per i derelitti e per ~ o l o r 6 , ~ ~ ~ ~ ; . i ; ~ ~ ~ - . ~ . ~ ~ ~  : -;:v-'- 
,..&,., . ;&,$., .-.,. ' -., .. r...T.7.. . . '. :5..--.., . 

. 
. . 

. [ -che. aòfinuano.  ina anzi a tante miserie, a tanta . p ~ - . : i s $ ~ -  j->.;; . .. . . , "i' r,;. , . 
,L& :3*rì .:.i 1; i', 

- ' . p  i.* vertà, a tanta softerenza n o n  seppe tratfeneie il ' i u o ~ ~ ~ ~ . ' : '  + ...... . - 
- . - . - 

g .  
? 'i:..' 

' , re i A ,  .,d:c ;:e. *. . . 
. . , . , '. , i . .  . i ..i.. - . h ' .. ? W*. . a 
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. . - .  
...C ' .  
C' . .  'q'; .  . . . . . - .  - - alanciu .e l'amore che &apiva il suo mm, si riser- 

' L  . , .- . I  . - 
-. * .. i.' . - 

- - ,  . -.  .. . % :. siì su quanti' in quell'e$oca muggionnentc soiffivano, - .. . - ed erano tanti .... ' - . ; - - *  .. 3..,i-.=-~,$. . '- T< t '  . . 
" 7.- . . .. .-. -T-= ::;: .* L:. - A . . . L ? .  .;r 

e. - . . . q . . .  - Eti guerra ~ u e v a  portato la soflemma doaunque; 
.'-' - . *  - . .  . - O coloro che. maggiomente venivqno :colpiti. emno i 

g - <: ...-e * ;  . . . - .  2 
. . . . A .,.- y7 ,... . .. .- ,,.? ,-.- . .- -. bambini e verso quasti quel Padre. s.conosc~ta k e n -  . - >, .. ' . . .. .-. , --' ' - .- . . . C. ..;.:--; . - -. C . .. - .....- '-- ' te la sua azione. rnibsio%arb; . .- . . -. . L . .. . . - 

+. . - .. . . -.>A,- . 
- - .  

- Da-allora l i  F a :  vita si 4 popolata dito& e.tan- 
. --- *-* 1 1  - ' .  - .  " 

' < "  . 
. - ti bambini, da guél m m e n g o -  ha cominciQto a Eauo- 

\ . . ,. . rare senza mai cokcadersi riposo. 
. I  

> .  
3 .  .. . ' - : Tornano spesso alla mente 7*icu~di di &egli anni. 
'- A - - -  e .  

. Allora i me+ d i  co+u*ic- erano na&o scarsi 
. - - - _  . ,. - _ - -  ', e peT raggiungere Yig.mo bitognava s m h i  &atte 

volte della mulattieta. Si  f txevò a quell'epaea il gi- 
:: '- ro dei nostri benefqttori a. 

# . . dere quello che essi 
geherosamente ci o$rivcsm e c~ndavaho, medo non 

. sia vergognoso dirlrr, col sama. 

Padre Arturo non rnamdazra, veniva con noi e a 
:seri si prendeva la strada piw' breue: per t o m r e  'a 
casa. Quante volte siamo setiti a piedi, su per. l ' e ~ .  
ta collina sacco in spalla. ed i6 padre era sempre fra 
i primi. Ancor oggi) a distanza d i  oltre venti anrti 
ricordo quella strada, w l l e  szse curve e nelle sue ri- 
pide impennate, e quei mmtì. Mi sembra d i  ve- 
derlo. 'il Padre, avanzare 'speditamente in testa al 
gruppo parlando e cantando, chiamando or l'uno or 
l'altro, pungendo benevolmenl~ i f unagiai di coda. Si 
saliva quell'erta cantando, c m e  d'altra parte si faceva 
tutto nella gioia e nell'alkgrla.' Nel pensare a quei 

'_ 
momenti mi accorgo con stupore d i  provare $anta no- 
stalgia per quei tempi più bm2ti ma  t a ~ t o  felici. 
Erano' tempi' be Eli allora, in mi .isi assarpo~a~u il ca- 
lore delt%more pathrno, forse pet 1Q prima volta, 

- ed il tepore d i  una vita c m a d a  come mai aveva- 
. - mo provato. 

Era piacevole cunstatare d i  avere anche noi una 
. persona che lavora&o instancabilmente alEwiava le 
nostre soflerenze, ci' faceva sentire uguali agii altri 
bambini cui . la sorte aveva rkvervato ben altro te- 
nore di vita elargendo agi e sqrattYeto d m d o  loro 
una famiglia. La vita scoweuu varia e leggera e si 
attendeva, a sera, i l  ritorno del Pa&e c m  impazien- 
za.'e quando a m ~ a w a  gli c o m v a m o  incmkfo a far- 

. gli. festa' e lui avdva.  una p&ola ed una. carezza 
per tutti. 
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Provvidenza che quel Prete ebbe ed. ha 'tuttora; solo . . 

i - 6 

cosi ha potuto.realizzare ciò che allora sembrava paz- 4 .  - 
zesco sperare. 

( 1 Oggi l'Opera si è allargctta ed i&randita e con- $ 
tu ben q&attordici case; ccnta altreG una foltissinaa !. 
schiera d i  e x  alunni che in essa sono stati .educati \ è il nbrtro - - ( . e formati. Di questa &chiera fanno porte migliaia 

Vice d i  persone che grazie alla vastissima gamma di spe- . . . 

cializzazioni loro offerta dalla Piccola Opera si sono P"*dente 
inseriti attivamente nella societù e la maggior pafle ' onorario i .di essi ha già formato famiglia. Essi sono la realtà , j  
viva e palpitante della Piccola Opera, sono il frutto j A hi vida 

che sancisce la validità dei principi cui essa si è *i- j ' i! vivo rin- 
rata i n  questi venticinque anni. $ graziamento 

I Abbiamo trz questi insegnanti, impiegati di ban- ). di tutti' gli 
ca, impiegati statabi, e nella maggior parte lavora- i alunni 
tori dellYPndustria e del. commercio, che con la loro j 
vita moralmente sana e con il loro lavou, costitui- i deWOpera 

scono il vanto della Piccola Opera e di Padre Ar- i per la bontà 
turo, il quale ha speso la sua vita al servizio dei 1 dimostrata - 

( bimbi -ed in  particolor modo d i  quelli abbandonati ! in occasione 
.dando tutto d i  sé senza nulla chiedere. 4 i del Primo . 

Questo venticinquennio cosi importante vede la i Cowres90 
Opera entrare nella maturità con programnai ben i 
più ampi per il futuro. Siamo fieri ed orgogliosi dei i Generale 

I , risultati .cmseguiti, delle mete +aggiunte. 1. Egli infatti 

. p  1 Constatare le molteplci sue attività e la mole ha ionato il 

I di bene che spande per i poveri e soprattutto per il j cedino con . 
suo impegno a che sia sempre minore il numero dei i la cuiaziane 
bimbi che piangono è motivo oggi di grande soddi- 
sfaa!one. Preuede~e che la sua opera benefica sì i ai sacco per - i - - ,  

espanda ancor d i  più, .e su vasta scala, .i cosa assai j gl ex a k n d  ,. 

facile considerando le salde basi' su cui essa poggia. i' e le loro 
\ 

Che un giorno essa abbia la possir>ilità di venire in- i , f ~ i g l i e ' .  
contro alle migliaia di richieste di r ic06~ro che ha i - 

- è i l  nostro a u g d o  ed il nostro voto che deponia- \ n-ra I . ?o ai piedi della Vergine del Carpinello sicuri che, ì gririe - .s 
-. . 

- . 

i-i-/ 

' . 
, .- i 2- .-C 

- ,  . 
. . , :" - .  . ' 
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E con la nostra oità sana ed operosa cantiamo c m  voce di,gioia . . - - ,  - . - .-.:, . '- -* 
-,.*C,:. ..., 

.I .. _ . l'inno della Piccola .. .. , Q&L e d i  Padre Arturo, al qkle va atta h-. 
x 'i= 

* . . a  - 
. +. . - . . rìconoseenia berer. q&ito '_hi fatto , per hi <tu&+ l~qmo& di figtt:: , .,;. ;:-l-:. 

i . .-'Cf ";. .e . ,  ? . .  .. 3 :  . . . .' ...*... ... + -  

. che , ser?jani'&< '%o . &d l'ajBeffo dei 'h@ 'bìonii della ~ & ~ , l a  o i ..-T. ' ..C, ?i::,- 
-a*.?.-i*,, , 

. . * , / - . . .  .... . . . 

. Opera, quando lY.6ita. èm &@cile ':ed.. fuhr+o $e& 'di incognitem.,:< -;.L - . - ...... . - .  - .  .-..... i . -  - - .  
- .  .- . ,. ; ,. ., ., . 
. -  . - .  

e .  - - .  - .. . .- Oggi come'$&~, noi g i i  g r i d i ~ ~  i l . ~ & ~  grane che sorge, , !.,.: . . .. 
. . .'. spontaneo dalla nostra anima da lui sapientementr ed am&voZ- 

. - mente plashatcc. .. - . . .. . .- T : ,  . 
. . . - 

Con l'au$mio d i  viderci tutti qui- euniti a rìngrazia7e h.%&- . .' : 
gine per >l 5.0' Anniversario della Picco& Opera della Redenzione 

. vi invito a gridare con me viva Maria SS.ma Consolatrice dei Car- - 
' 

pinello e vita lunga a Padre Arturo. 
. - 

2 

"Voi Così ha detto il Papa 

in Uganda: 

africani 
(( Noi ci limitiamo ora ad accennare ad al- 

cuni aspetti generali della vita cattolica afri- 
cana in questo momento storico. Il primo a,- 
s2;iztt3 ci sembra questo:, Voi africani siete i ormai i missionari d i  voi stessi. La Chiesa d i  

I.wI i Cristo è davvero piantata in questa terra be- 
nedetta. U n  dovere dobbiamo noi compiere: 

di voi ng t  aobbiamo ricordare colora che hanno in 
Africa prima d i  voi, e ancora oggi con voi, pre- 

-1---= ' 1  - dicato il vangelo, come ci. ammonisce la sacra ----- scrittura: (f ricordatevi dei vostri predecesso- 
ri, che vi hanno annunciato la parola d i  Dio, 
e, considerando la fine della loro vita, imi- - 
'tate la Loro fede )). 

E' una storia che non dobbiamo dimenti- 
care; essa conferisce alla chiesa locale la no- 
ta della sua autenticità e della sua nobiltà; la 
nota opostolica )). Essa-è un dramma d i  ca- 
rità, d i  eroismo, d i  sacrificio, che fa grande 
e santà, fin dall'origine, la chiesa- africana )). . . I  

" I L  VINCOLdf' - 1) . 
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. x- *vofiei a&are,,. !,siG&jr=. ' 
. '-5 .: .I.-- 

, '..:: . . , 

. . . . . ' .. 'HO bisogno d i '  amar* -. . . .  . . .  . I . . 
- Tutto il mio èssere non è che 

, , 

desiderio. 

Il mio .cuore, 
Il mio corpo, 

si tendono nella.notte verso 
uno sconosciuto da amare. 

'Le mie braccia brancicano nell'aria e non so trovare un oggetto al 
mio amore. 

-p 

Sono solo, e vorre'i essere in due. , .. .- - C 

( Parlo, e nessuno sta a d  ascolt.aimi. 
- Vivo, e ne'ssuno coglie la mia vita. 

Pzrché essere tanto ricco e non aver nessuno da arricchire? 
,onde viene questo amore? 

Dove va? 
Ho bisogno d'amare. 

I 
Ecco stasera, Signore, tutto il mio amore inutilizzato. 

I, ~scolta, piccolo, 

Fermati, 
e fa', in silenzio, un lungo pellegrinaggio sino in fondo a.1 

* .  

tuo cuore. 1 cammina. lungo queito tuoamore nuovo, come s i  risale i i  iusceiio 
. ..-. 

per trovare la sorgente,'. . . .  . . . .  . . 
* .  . - . I .- ... . 1 -  -... - .  1. . E a l  +erhine, laggib in fondo, nelllinfiriiio mistero d è ~ ~ a  -tua kiima'. ' . -  

. . _ .  ' . s  ., _.: - .  . . . . 
.... turbata, Mi incontrerai* ' . . A _ . .- . . . -. . .5 > I : .. . , . - - .  . . . . . .  . . ., ' 

. . . -  . 
., . 

'Perche lo.  mi chiamo l'Amore, -. -':. .- : - .  ..S. . .. ..! . .  I .  . . . . . . . .  . . ,. . '  - :$.< .r -, . .- .. - . .-- . . E  .non sono che Amore, da sempre;, .: . . .  :. ..I .i - - .  - 
. L - 

- . W  - - . . . 1: . - . . . . . .  .C. ..... .'.* _ . e .  . .-.. -. ;..- - . .T.... . - . ... ,Is .!::..;;t** <-. ,,.:i. . , . 
. q . - .  

.- .E l'Amore & ,in te. ;: : ;-~.:: . - , W  -* .  . . . . .  . , . . -  ... , '. .... i.:.. -.' ' 4 . :  7 . . : .  -..,.-,:.-'i - . .I;-,..... i . . . .  
,; 

. y:? ' - -  

. - I .. lo t i  ho fatto,per amare, -'-, 2:. e . .  ...... . 
P A &-. .-. -:-,:..- : . ,i->.:;:, - -.l . .+-* 

:< .%. :,-. :.:..>+ : -1- d.5. , . . ,. - , . .,- - li. m .  . - .-. r ;. , * .  . I .  . - . . .  . -. .. 2, " *':. - * 
:i .-, 1.;- :,.;,&:,-~~:.-<; P-:.: ? 

,Lii ..: -; 
- .  - C".'.- - - . . . ,  :. . . . .  ; Per amare 'eternamente; - .  .-: . i %.-. .,,... .. . .-+ .,.. + .,,.+-, +.S.. e 
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Vittima di un incidente stradale, 
a soli 34 anni è salito al .Trono di 
Dio 

. -  . ,-- -- . . .  . 5 .. , . a:;.--, p 

- - 
. . 

, . ., I' 

/ .  

..,, ., 
- . .  - -. . -. - .  . .t.,- - 
C" . . . ,-.RassicÙrati, 6 sulla tue strada, . . 

i i .- ., - .  . - - .- 
% - , q - .  . . . . . . .  . .  . . .  . . in cammino da tl;eternit&, I .  .. .. _ - . t  ,. _ . $  .. i . - .  . . 

C-.: ' r .. .. - 
. . T . .  , . . - .  

. . ~uii, ùig&ii ki&.~rn&re. - , . - - .. . -- ...C . . . .  . >  . . . . . . .  , -. ... . : .  f . . . . . .  : - *  . - . . . . . .  . - -  .. . - . . - .  . . -. . -. - r . -  . . . . .  . . .  
.- a - - , .  Bisogna ' ikndèie il suo peisaggb; L - - - a  t. - .  . ... I' . .. . *  - :.* . . e  . .  . - . . . -  . . .  . . . .  m- - - - : -  , . : . ' ' - . 'Lei si. avvicina;. . . . 

r .  
. . -  . T 

Tu t i  avvitiin';, . . . . .. - 
'Vi riconoscerete.' t . . &  

-". . 
. Perché ho fatto il suo corpo per te; ho fatto. i l -  tua pre lei, , . . 

Ho fatto i l tuo cuore per lei, ho fatto i l suo per te; 
- 

L , .  

-. 

. E voi vi cercate, nella notte, l 

- 
- .  

. Nella a ' ~ i a  n notte, .che. diverrà' l i c e  se Mi date fiducia. , - 
d l 

Consèrvati per lei, piccolo, 

Come lei s i  conserva pe? te. . 
- lo vi custodirò l'uno per l'altra, 

E poiché tu hai fame d'amore, ho posto sul tuo cammino tutti i 

~ m a t o  fratello del nostro caro don 
P-en7o. . 

I1 Signore lo accolga nella Cornu- 
ni~il:, dri Santi, affinché dall'alto 
dei cieli possa ancora e sempre va- , 

gliare 'sulla sua giovane sposa e sui - 
tre figlioletti, lasciati anzitempo or- 
fani e privi del bacio paterno. 

1. 
l 
I 
I- 
I 

- 

1 . .  
l. . 

4 
tuoi fratelli da amare. 

-2. 
. : '  Credimi, è un lungo tirocinio l'amore, 

E non vi sono diverse specie di amore: 

... Amore, 6 sempre lasciare se stessi per andare verso gli altri 

Signore, -aiutami a dimenticarmi per gli uomini miei fratelli, 

Affinché, donandomi, io impari a d  amare. 

Michel Quoist i 
l l 

* - i  -3. i .'I 
. l 

I--; :?l : 

: . i  .&3 
. ...l , . . - I  
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. , a] 
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in Seminario 
- Mauro Tanzilli non dimentica 
mai il giorno della sua prima' 
Comunione; ha ancora il cuore 
colmo di quella giornata santa 
e radiosa. La madre, signora Te- 
cla, lo vede, spesse volte, .in at- 
teggiamento assorto e fastidioso. . 

A sera, quando il' ragazzo già 
riposa, dopo aver assistito alla 
sfilata di n Carosello per tele- 
visione, la signora Tecla si reca 
nella stanzetta dove -Mauro dor- 
me e 10 contempla, pavida nello 
scorgere su quella fronte inno- 
cente sogni preoccupati. Prima 
dormiva in atteggiamento sorri- 
dente e sereno. 
- Come mai? ... - si doman- 

da la signora Tecla - Che stia 
poco bene? ... Eppure non dimo- 
stra segni di stanchezza; mangia, , 

studia, è vivace nel .g ioco! ... Oh, 
Signore, aiutalo tu. 

Si ritira preoccupata e pian-' 
gente, ma reprime il pianto ap. 
pena entra n- s t k a  .matri- 
moniale dove 3 marito Luigi, co- 
me - al sofito, stà' ancora sveglio, 
sGl letto,, leggeadò e fumando 
l'ultima sigàretta della giornata. - . 

- Sai, Lui& -+- fa la' signo- 
ra Tecla , - . il nostro ~ a u r o  mi', - 
'preocCupa un po' - < a g i  dà. 
un baizo dai' l&..' l< .iignora . : 
Tecla cerca di , &&&irnarlo, ma : 

~ u i ~ i  già è v o w  'iid~fy- staIzet-. - .- -. - Z 

ta dei suo &m'j:$:$i&rato . . figlia -<- W *- . 

~ a u r a  -:.-:.+... - . . . 
. . - -  

r .I - - .- . 0 -  .C'. -C  
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. - La signora Tecla si inginocchia 
davanti alla 'effigie della Madon- 

- , - na della Neve e sfqga tutta la 
- 1 sua ansia preoccupata di madre' 

. .-. ---Luigi torna subito, s a d e n t e -  

e rasserenato. . 

- E allora?! ... - interroga, con - .. apprensione, la signora Tecla. 
-. - - Non è niente, csra. Forse . - 

sta sognando qualche cosa di se- 
rio. Ha già dieci anni il kostro 
ragazzo e già deve affrontare da 

. *  - solo i suoi problemi -. . 
- Ma ... - 
- Non ti preoccupare, cara 

Tecla, il nostro Mauro è bravo 
e buono e la .Madonna lo proteg- 
gerà. - - 

E i due coniugi suggellano in 
un abbraccio la preoccupante 
contentezza di genitori affettuosi. 

I1 sole di giugno sembra bene- 
dire le messi nei campi. Nelle 
città i ragazzi si recano a scuo- 
la, traendo dalle capaci tssche 
i frutti maturi e saporosi di sta- 

- gione. 

Mauro, quest'anno dovrà soste- 
nere gli esami di compimento 
del secondo ciclo. hlancano an- 
cora pochi giorni, ma egli non 
se ne dà pena: è tranquillo con 
la coscienza e s3 di aver sempre 
fatto il proprio dovere. Ha stu- 
diato, è stato attento a scuola, 
ha seguito le 'lezioni del maestro 
con diligenza e bhona volontà, 
non può non essere che promos- . .- 
SO. 

Oggi. però, a scuola è distrat- 
. to e disattento. Gia due volte è 

. , - 
- .  

I - stato richiamato dal maestro. - .-, . 
- 9 Sta ripensando al colloquio avu- 

to ieri. sera .con un Sacerdote . .- . ,  

Missionario che, assieme ad aI- 1 
' t r i  confratelli, si trova a predi- - 
care' Ia'Santa Missione nella sua . 

Parrocchia. 
I1 Maestro ha raccomandato ai ' 

suoi scolari di seguire attenta- . 
mente e con assiduità le confe- : . , . 
renze dei Padri Missionari. 

E gli scolari, ad eccezione di ' .  

Rubetti e Samarelli, frequenta- - 
no la Parrocchia con piacere e 
zelo, anche perché i Missionari 
li fanno molto divertire con i lo- 
ro racconti di avventure. 

Dicevo che mancano .alla rac- 
colta Rubetti e Samarelli. Que- 

. . 
st'ultimo, un ragazzo robusto, 
quieto e volenteroso, ha il padre 
iscritto al Partito comunista, che 
gli vieta di frequentare la chie- 
sa. Rubetti, invece, un ragazzo 
biondo e delicato, deve badare 
alle due sorelline, attendendo 
che il padre ritorni dal lavoro. 
I1 povero Rubetti ha la madre 
paraliticri. bfauro gli è molto a- 
mico e, spesse volte, dopo la fun- 
zione nella Chiesa, si reca a ca- 
sa sua e gli racconta tutto ciò 
che ha ascoltato dsi Missionari. 

Oggi, però, Mauro è distratto 
in classe; gli luccicano negli oc- 
chi grossi lacrimoni. 
- Ma che' hai stamane, Tan- 

zillo? - lo richiama il maestro. 
- Niente! ... - e Mauro scop- 

pia a piangere. 
I1 maestro lo lascia stare e il 

ragazzo può dare sfogo alle sue 
la~rime. - 
- Perché? ... - si domanda - 

Perché il Missionario mi ha cac- 

" I L  VlNCOlO" - 15 : - .- 
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ciato in malo modo quando gli 
ho detto che. voglio farmi pre- 
te? ... - 

* .  * 
Ottobre chiama a raccolta gli 

ultimi' raggi del sole, prima di 
beneficare la terra coi suoi ulti- 
mi frutti e inondarla di foglie 
ingiallite. 

Qualche raffica di vento invi- 
ta i giovanotti ad eisere cauti e 
#a rassegnarsi nel dare l'addio 
all'estate. 

Nella stazione pochi passanti 
attendono il treno. Tra questi, 
la signora Tecla, il marito Luigi 
e il figlio Mauro. 

Mauro è vestito di nero: una 
divisa da collegiale. 

L'estate, per i signori Tanzillo 

- - . . . b 

è trzsc-orsa &a 
e minacce. 

. . 

pianti, 
, . 

. .- 
La signora Tecla -ad implora* 

xe il figlio perché desistesse dal 
suo proposito di $arsi prete, per 
non dare un dolore al papa. 
.Il signor Luigi a minacciare 

tuoni e fulmini e a fare la voce 
grossa. . 

Ma il nostro Sivori a, come 
lo chiamano-i compagni, perché 
assomiglia stranamente ad un 
noto giocatore di calcio, il vero 
proprietario di tal nome, è stato 
duro e irremovibile. 
- Voglio farmi .prete, e ba- 

sta! ... - 
E per tutta l'estate, quando 

per i monti e .sulle spiagge, le 
voci degli urlatori e dei melo- 
dici portavano per l'aria le note 
delle canzoni alla moda, Mauro 

- .  

1 nostri auguri a : - . .- - 

I f Ernestino Fedele e signora, per la nascita del 
Fabio; 

I - Dornenico e Rosa Marotta, per la nascita .del primo- - , ' . ,  . - 
- genito Salvatore; ,., ' . . .. - ., . - .  ., . . 

: . . .  . . .  C. . Il -. . t 6 

. . . . Biagio e Franca Cutolo, per la nascita del .primoge-, . 
. -  : . . =  

i " .. - .. . . . . 
. .. . . . nito' Claudio: .: .3.= . . , . - .  . . -. : 'i.-+.. - -. . . s 

'C.~ - - ., . . . .  . . . . . .  . . . .  . . . . .  
.- 

' 
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. . . ., 
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. : 'ha cantato. sempre lo stesso mo- 
- . ,tivo: . . .  

. .  , . 
-.'Voglio 'farmi prete! ... - 

. 5 . .  . 
. . . ,. . . - Tre persone. .Tre pensieri. ,Tre 

- .  
J, .' :- . .. ansie. , . . 
. . . - , . .- 

' "... .> 

*- . 
. . La signora. ~ e c l a ;  preoccupata, 

. -. 
- . addoloratai.e, in. 'cuor suo, piena . 

.. - 
.' di speranze. . . . -. - .  

. .- . , . . .  - . I1 signor ,Luigi, non -degna di 
uno sguardo i l  figlio; guarda lon- 
tano; con atteggiamento severo 

' e mastica amaro. 
.Mauro, col cuore piacevolmen- 

te- in tumulto; ripensa agli ulti- 
-hrnerrti.- - - - - 

P 

. 
- Finalmente ce l'ho fatta! ... 

Però il Parroco stava per gua- 
starmi la festa, col dirmi: aFi- 
gl'iuolo, pensa bene al passo che ' . 
dài! ... Ricorda che, dopo, non si - 

ritorna indietro. Tu - non sei an- 
cora in età di ragionare bene ... )I.. 

. Quasi che i grandi ragionino me- - 

gli0 di noi piccoli, in certe OG- 

casioni! ... Io voglio farmi. prete e 
basta! ... E quando lo sarò, mi 
vorrò circondare di tanti ragaz- 
zi e insegnar loro le cose più 
belle di questo mondo e anche 

3ell 'altriS.T- p p p p p  p p p 

La vetrata del 
L'Associazione Ex Allie- 

v i  ha offerto una vetrata 
Der il nuovo Santuario a 

Maria Consolatrice del 
Carpinello in  Visciano. 

La vetrata, molto bella 
artisticamente, a stata già 
preparata e collocata al 
posto riservatoci da Padre 
Arturo. 

RESTA SOLO DA PAGA- 
-_RfTAFAmRA.--P 

Attendiamo, quindi, il 
contributo di tutt i g l i  Ex, 
quelli che si trovano in  
America, in  Canada, in 
Germania e in Svizzera e 
di quelli che lavorano in  
Italia. Tutti, secondo le 
proprie possibilith econo- 
miche, devono contribuire 
per sentirsi partecipi di 
questo dweroso omaggio 
filiale alla noktra Madon- 
na Consolatrice del Carpi- 
nello. 

nuovo bantuario 
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I1 treno giunge rumoroso in 
stazione. 

I nostri tre viaggiatori pren- 
dono posto in uno scompartimen- 
to di seconda classe ... 

Mauro continua a fantastica- 
re ... 

E quando celebrerò la prima 
~ e s s a !  ... E un giorno, chissir ... 
f x s e  potrò diventare prete a- 
stronauta e... andare anche sulla 
luna a convertire gli abitanti di 
quel nostro satellite! ... 13 - 

* 
* * 

Una mano lo scuote e una voce 
10 richiama, per dirgli: 11 Mauro 
siamo arrivati! 11 

Un pesante e' alto cancello 
sbarra l'accesso di un viale al- 
berato di tigli. A quella vista, 
Mauro vien preso da un repen- 
tino sgomento. Poi intravvede;' 
in lontananza, un grandioso edi- 
ficio di stile vanvittilliano e x n a  
figura alta .di sacerdote che si 
avvicina al cancello. 

po .fiarecchi anni di matrimonio, 
quando già stavano per svanire 

' le speranze dei miei genitori. - 
risponde il Sacerdote. - 'Vede, 
signor Tanzilli, il Signore non 
le sta togliendo nulla, ma si sta 
servendo di sqo figlio perch, do-' 
mani, possa far del bene a tante 
anirrìe. E lei ne deve .essere or- 
goglioso e fiero. I1 Signore vuo- 
le da lei una rinunzia e un dono 
e saranno tanto bene accetti al 
Suo Cuore, se lei sopporterà 
questo momento con gioia e ras- 
segnazione. 
- No, no! ... Io ... 
- Che cosa? ... - lo interrom- 

pe con forza il Sacerdote. 
' - Nulla. - dice, con calma il 

signor Luigi - Sia fatta 13 Sua 
volontà! 

La signora Tecla si volge a 
guardare il marito con infinito 
amore e avvicina il figlio al pa- 
dre che se lo stringe disperata- 
mente e amorevolmente al pet- 
to. E così abbracciati, arrivano 
d a ~ ~ a n  ti alla monumentale scala 
che mena all'ingresso del Semi- 
nario. 

I1 sorriso paterno e .  invitante Il è compiuto. 
del Direttore lo rincuora. La ma- Mauro, con consensien- 
dre lo prende per mano, mentre t e  della madre, ha vinto l a  pri- , L 

il padre segue, col Sacerdote, i , ,a battaglia. . . 
passi del ' figlio, che s i  :avvia, con : fl  gignore -farà il .reato, .. . 
la. maire,..verso l'edificio masto- 

,: Da quel momento, inizia il lun- . : 
. - - 

dontico e severo. . ,' gc cammino di l,otte, d i  rinunci& . " -... . .., - Ma perché, signor Dirett t  gioie, di :attese e di speranze:' i. ;:-. 
. _: _ .  re; perché il Sigriore mi .vuoi to- : con Dio, vincerh tank..altre . .-i . 

diere i? mio unico figlio ma- - battaglie, per arrivare all& . . ' 

. - -  
.. L A .  schio?... - si sfoga. il signor -ancora molto lontana.,, . - ,  - : . , . .  . ., 

. 
, C . :_ 

. - 
Luigi. > .  . - ,  - . . - ~ i u r o  si farà prete. '.'l$, Porse, .I- . .: -'L . .. . - L@ . . stessa c o e  disse. mi$ Pa-., Gme- volte f a n i ~ i c a ,  .sa- j, i-- 

. . -.*--. < .  ,.&. dre quando entrai wh'io in 'Se-:: irà i l  p r . o .  prete.., ahcinauta.- =- - .....I, ,. . . . . .. Cc-'-;- 

minario. E badi,' :che io ero te-': , - . ;... . , .+;- >. . *  ~ ::-p% i' 
-. .. . a=. . 

' .?;-&>.-; 

rarnente l'unico figliò, : nato do-. . '> ~ i & ~ ~ & b .  ,: ' . -I:2;-5;9j:. . 
. - 

- x... S.... _ i. ..a* -.. . 
- .  .. - . i - . : -  . , .. +., .. 

I 
- - . - ~  

8 -  . .. .. .. .~._ . \ .  , 
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Un' attrice « Mi '  batto contro quello che 
non ritengo giusto, contro lo- spo- 
gliarello gratuito, contro la por- 

ha detto no nografia perché sono cose che 
uccidono i sentimenti )l. 

al nudo Così si è giustificata Antonel- 
la Lualdi nel rifiutare l'interpre- 

4 



taziorie di due ottimi films che no s giudicare dai films in cir- 
-colazione e da quelli che. produt- 
tori e 'registi hanno in prepara- 
zione. 

le avrebbero consentito f ortissi- 
mi c 'e~a,  però, una 
clausola nel contratto, avrebbe 
dovuto apparire completamente C'è ancora posto nel mondo 

per le persone ber bene, per co- 
loro i quali disdegnano - ik por- 
nografia, i l  nudo, i l  triviale. Co- . 
se tutte che offendono il 'pudore, 

nuda in una scena del film. 
Questo fatto ha mandato a 

monte i films e forse la carne- 
ra deEZ1attrice ne -soflrirà parec- 
chio. la personalità umana? ' 

A giudicare dalla " vorucità ." - 

con cui vengono letti libri e ro- 
In un komento  in cui nel ci- 

nema lo spogliare110 è gene~ale 
la notizia che un'attrice, famosa 
soprattutto ,per la sua bellezza, 

manzi indecenti; dal successo .di 
pubblico che hanno films porno- 

rifiuta due proposte di lavoro 
importanti e un forte guadagno 
dicendo no a registi impegnati 
come Sam Jeri e Mark Nichols, 
i quali le propongono iknnesimo 

grafici, sembrerebbe che ci sia 
un esiguo e ben miserevole nu-' 
mero. 

Lrr crociata contro il nudo che 
ud'attrice ha iniziato in un. cam- 

copione sexy, desta consolazione 
e risveglia la speranza in quan- 

po, purtroppo. frivolo qual'è 
quello del cinema, prescindendo 

ti credono ancora nei valori mo- 
rali, nel pudore, nella dignità u- 

da qualsiasi velleità di successo 
che non sia semplicemente quei- 

mana. lo artistico, è cosa ammirevole 
Qualcuno si meraviglia. che 

un'attrice voglia vestirsi invece 
e da imitare. Ovviamente ciò 
comporta delle enormi rinunce. 
I facili e lauti guadagni infatti 
al1 ettano troppo e diflicilmente 

,di spogliarsi, i n  nome (I! un% 
moda destinata a durare chissà 
quant'altro tempo e! che sforna 
a getto continuo films a base d i  
ginnastica amatoria. 

si riesce a trovare la forza di ri- 
nunciare. Questa forza va  troua- 
at nel jondo della propria co- 

.scienza nelln fede profonda dei 
valori morali. e nella coscienza 
.della dignità umana. 

La rival.r~tazione ed il ripristi- 
rco della gerarchia d i  valori è la 

Ecco dove sia-o arrivati: ci S i  
stupisce nel seentire che una per- 
sona voglia vivere con dignità, 

:che un'attrice vogliu porta~e a- 
Cauti - m a  ' -  carriera onorevole 

sola cosa che può tenere in e- senza giungere a compromessi 
con la propria coscienza. C'è an- 

. cora posto nel mondo del.  cine- 
ma per queste' attrici che rifiw- 

quilibrio l'umanità; fino a quan- 
do essa sarà capovolta vi saran-I 
no guerre e 'distruzioni,. miseria - 
e morte, morte non solo riatura- 
le, ma soprattutto morale, spiri- 

tan9 ostinatamente d i  spogliarsi 
davanti alla macchina da presa? - 

Sentbra proprio di . .no;' - alme- tuale. 



i Due nuovi 
Missionari 

Michele e Anna ~astaldio 

s p o s i  

, / della . Redenzione 

I 

i I 
Eameni~a B giugno, fe- 

I sta dei SS. Apatol i  Pietro 
i e b l o ,  presesiti una schie- 

l ra di sacerdoti, chierici, a- 
pwtolini, siuom, orfanelli e 

I benefattori deilhOpera, nel- 

I h Cattedrale di Nola, S. 
E;' Mons. A d d o  Binni ha . 

. cmfedta- la S. Ordinazio- 
ne sacrrdotale ai due no- , s n i  Diamni : 

Don EMO GALU) 
EaRTIN 



LA CONQUISTA DELLO SPAZIO 

Portata a 'termine la conquista della Luna, l'ente Spaziale ame- 
ricano ha subito formulato le linee di un piano futuro: nuovi pros- 
simi attemaggi sulla Luna e poi la conquista di Marte. Così l'wna- 
nità marcia alla conquista del cosmo; eccovi le prime storiche tappe 
della grande avventura appena iniziata: 4 ottobre 1957: i russi lan- 
ciano il primo Sputnik. 12 aprile 1961: Yuri Gagarin è il primo 
uomo nello spazio. 4 dicembre 1965: primo rendez-vous spaziale: 
ad opera degli USA. Natale 1968: gli americani si pongono in or- 
bita attorno alla Luna. a 

11 CUORE D1 BLAIBERG SI  E' FERMATO 

(1 Non ci fermeremo. Anzi : . faremo di piu. Vale la. pena di ope- 
rare: sianto in grado di prolungare la vita e di lenire le soffevenze, 
e questo. a. parte tutto. mi sembra già un ottimo risultato n. 

Con queste parole Christian Barnard. il chirurgo di Città del 
Capo. ha commentato la morte di Philip Blaiberg, l'uomo a cui 
innestò un cuore nuovo 11 nel gennaio del 1968. I1 professore Den- 
ton Cooley, illustre chirurgo di Houston, ha ribadito il m i e r o  
di Barnard. I( Noi operiamo. ha detto. su ammalati con poche are di 
vita. i nostri sforzi non intendono solo prolungare la Emo esiskenza. 
ma sono diretti anche a perfezionare la tecnica dei trapianti car- 
diaci, sperando che in futuro si veràfichino meno rigetti di oggi N. 

214 MORTI SULLE STRADE DI FERRAGOSTO 

I Anche quest'anno, purtroppo, il Ferragosto ha fatto registrare 
un irn~ressionante numero di incidenti stradali, molti dei quali mor- 

I tali. Nella settimana di Ferragosto, dal 9 al 15, sono morte sulle 
strade 214 persone. Gli incidenti stradali sono stati complessiva- ) mente 7.312; i feriti 5.423. 

- Quali le cause di questo tragico bilancio? Velocità eccessiva. 
sorpassi azzardati e cattiva manutenzione dei veicoli (gomme con- 

m i sumate. freni in cattivo stato ecc.). La polizia stradale ha compiu- 
to nella settimana di Ferragosto uno sforzo eccezionale. I 9.000 uo- 
mini che pattugliano giorno e notte le strade italiane hanno inflit- 
to 282.337 multe per infrazioni alle norme di circolazione, e hanno 
sospeso 85 patenti di guida. Anche carabinieri e -  vigili urbani si 
sono prodigati senza risparmio di energie. I risultati. però. lasciano 

( sgomenti. Migliaia di persone hanno giocato la propria vita, e quel- 
la di altri, gettandola incoscientemente sulla strada, trascurando le 
più elementari norme di prudenza, non accertandosi di avere un 
veicolo. efficiente, trasformando, quello che doveva essere un pe- 

( 1 riodo di distensione, in un carosello di morte. 



La vostra  
posta 

PIETRO SERPICO - Scisciano 
" Reu.do Padre Arturo 

I l  sottoscritto è Pietro, il giovane 
d i  Scisciano che venne il mese di  
giugno a trovarvi insieme al suo ami- 
co Angelo. Avrei preferito venire per- 
sonalmente per chiederle un favore, 
c b è  se organizzaste una gita vi pre- 
go di  invitarmi se è possibile. Le chie- 
do ancora un favore mi dica lei qua-' 
le è il periodo in cui potrei essere 
suo ospite nel suo istituto per alcuni 
giorni a mie spese. 

Se ciò che ho chiesto sard possibile 
mi risponda. 

Grazie. 
Le bacio la mano e la saluto. 

Pietro 

Certamente che sarai invitato 
a parteciparvi. 
I1 periodo per venirmi a tro- 

vare è sempre .. Basta solo te-  
lefonarmi per avvertirmi. 

GIANNI D'AMBROSIO 
" Carissimo Padre -4rtu1-o, 

sono uno dei tanti vostri e x  allievi. 
M i  chiamo Gianni D'Ambrosio, otten- 
ni l'attestato d i  qualifica d i  elettri- 
cista B.T. presso l'Istituto " Stefano 
Falco" nell'anno 1962. Non ho mai 
partecipato alle feste organizzate dal 
mio e x  Istituto causa lavoro o impe- 
g n i  presi precedentemente. 

Purtroppo anche per il 2 g i u g n o  non 
sono stato dei vostri. Vogliate scu- 
sarmi. Sono però stato presente negli 
applausi che vi hanno tributato g l i  
altri nel commemorare iL 25.mo un- .  
niversario della Fondazione della Pic- 
cola Opera; in più tanti ma tanti au- 
gur i  e un caro saluto dal vostro ex 
allievo Gianni D'Ambrosio ". 

P. S.  - Desidero tanto vedervi, par- 
lami e ascoltami, potrei sapere quan- 
do state presso l'Istituto Stefano Fal- 
co? 

I1 2 giugno durante i1 nostro 

1. Congresso Generale abbiamo 
ricordato te e tutti gli altri as- 
senti con u n  senso d i  commozio- 
ne. Ti farò sapere quando po- 
trai trovarmi al Centro Falco. 
A presto. 

NICOLA RICCIO 

" Carissimo Padre Arturo, la vostra 
lettera l'ho ricevuta il 7 d i  luglio. 
Quando l'ho vista sono stato molto 
contento del vostro invito. Ci sarei 
venuto con tanto piacere. L'indirizzo 
però era quello vecchio e mia ma- 
dre non mi ha fatto sapere nulla 
aspettando il mio ritorno. 

Caro Padre Arturo adesso lavoro a 
Torino, il prossimo anno che c'è una 
festa fatemelo sapere un mese prima 
o una settimana, però dovete scrive- 
re voi che è una  cosa urgente, cosi 
io mi prenderò il permesso di  una set- 
timana. V i  raccomando non fatemi 
mancare il  vostro invito. 

Tanti saluti dal vostro 
Riccio Nicola " 

-- 
Avrai l'invito richiesto. T u  in- 

tanto fatti onore e dimostra la 
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tua volontà nel lavoro, così fa- 
cendo il primo ad essere con- 
tento sarò io. poi tutti i tuoi 
nuovi superiori. Auguri e bene- - 
dizioni. 

+ 
I ' 

periora. 

ANTONIO FAVA - Malta 
" Carissimo Padre Arturo e Madre 

Superiora, 
m i  dispiabe di  scrivervi in  ritardo. 

M i  sono fatto male. alla gamba sini- 
stra; u n  compressore di  un appare- 
chi0 è scoppìato con me vicino, fe-  

' rendomi alla gamba sinistra. 
Spero che la festa sia andata bene. 

- I Qui accludo un'off+a per gli or- 
fanelli, che se possibile faranno una 

--- pregÌR-m-maàOM.0M.m20 znteWzone, 

I Ora sto andando di nuovo a lavo- 
rare. Ossequi a Lei, Madre superiora, 
suore e tut t i  gli altri. 

Vostro afl.mo 

I- : 
m 

I- : 

Non so se lei è a corrente, ed è . '1 "ucst3  ie faicio presente che 

Antonio Fava " 

Spero che sia cosa da niente, 
vero? Comunque tienimi in for- 
mato. La tua offerta ai piccoli 
tuoi fratelli è quanto mai gradi- 
ta perché dimostra i1  tuo attac- 
camento all'opera e che il seme 

* 

gettato h a  dato buoni frutti.  T i  
benedico d i  cuore. 

Cordiali saluti dalla Madre Su- 

l - 
I 

I I 

I 

I 

I 1 

attualmente svolgo i l  servizio mili- 
tare di  leva qui a Cremona. 

Per me è una ..lrrova di  vita finora 
mai vissuta. Abituato si a vivere in  
mezzo a persone estranee, m a  erano 
sempre, più o meno, compaesane; ora 
che mi trovo in nzezzo a siciliuni, sar- 
di, calabresi, piemontesi, toscani, ecc. 

.per non indicare le più svariate cit- 
tà  d'Italia, le confesso che è un'espe- 
rienza interessantissima e nello stes- 
so tempo difficile perché si deve sa- 
per trattare con tutti.  

Le confesso che ora m e  ne accor- 
go di quanto vale accumulare in sé 
quei principi basilati d i  vita cristia- 
na e viverli fino in fondo senm re- 
ticenza alcuna e senza *petto uma- 
no. Se uno, come me,  vissuto per 

_ t a n t i a n a L i u ~ n ~ r o z a i n i -  usteti 
a Cristo, non ha saputo formarsi quel- 
la singola personalitd sia spirituale 
sia anche morale, è molto difficile per 
lui viverla e manifestarli questi prin- 
cipi, e se è possibile farli vivcre. 

Le confesso, caro Padre, che non 
m i  vergogno di dire ad un collega di 
Lavoro di .non bestemmiare, -di anda- 
r e  a Messa la d o m e ~ i c a .  

Non dico qucstc cose per vanto per- 
sonale mn pcr ringraziare lei c tut t i  
i suoi collaboratori del bene fatto a 
m e  e a molti altri anche se a volte 
non lo esprimiamo apertamente. 

Spero di venirla a trovare in qual- 
che mia licenza e credo che non le 
dispiacerà. Allego alla presente i miei 
p i e  cari satuti a tut t i  quanti mi co- 
noscono siano essi Sacerdoti, siano es- 
si chierici o ragazzi. 

Le bacio la mano devotamente 
Marchisella Vito " 

+ 
MARCHISELLA VITO - Cremona 
"Rev-mo Padre Arturo, 

vorrei sperare che per Lei questa 
letterina non sia un fulmine a ciet 
sereno. Chiedo venia se non le è giun-  
ta prima risposta alcuna ed è per 
questo che stasera m i  sono aflrettato 

Le tue  parole, caro Vi to ,  mi 
hanno riempito il cuore d i  gioia. 
Vuol dire che tutto passa, m a  
il bene rimane. e tut to quello 
e k e t r i e z S W t ~ 4 & + 3 F i a 4  
Dio, dà i suoi ' frutt i  migliori. 

' 

Auguri tanti .e arrivederci a 
presto. 

p-- n ~ ~ ~ ) . i ~ ~ ~ ~ ~ t m -  

scrive teci, 
Non fateci rimanere h ,m 

senza vostre notizie 
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